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Alice, i suoi fratelli e la strega
Cristal Daniel



fece volare via con sé, con i suoi capelli lunghi e neri

che intrappolavano i bambini. 

La strega portò i bambini all’interno del suo covo, dove

c'erano altri bambini pallidi e tristi che piangevano.

Alice e i suoi fratelli erano tristi e avevano paura,

volevano tornare a casa dalla madre. Di notte i

bambini mangiavano dei lecca lecca avvelenati fatti

dalla strega. Un giorno Alice e i suoi fratelli chiesero

agli altri bimbi   perché fossero tristi e ammalati. I

bambini risposero che erano imprigionati da due anni,

non vedevano la loro famiglia da tanto tempo e per

questo erano tristi.

Dopo una settimana i bimbi studiarono un piano per

sconfiggere la strega, questo piano consisteva nel

ferire sentimentalmente la strega che non aveva mai

avuto figli ed infatti era molto sensibile ed in fondo

voleva molto bene ai bambini. I bambini iniziarono a

parlar male dei capelli della strega dicendo che non

erano belli.

Questi la perdonarono ma la strega morì  comunque

per i suoi sentimenti feriti. 

I tre fratelli e gli altri bambini riuscirono a tornare a

casa e da quel momento andarono d'accordo tra di

loro.

La strega iniziò a rattristarsi

e a tossire. Dopo un po'

cadde a terra e disse

un'ultima cosa prima di

morire, ossia che lei avrebbe

fatto di tutto per scusarsi con

i bambini.

C'erano tre fratelli, Alice, Matteo e Federico che

litigavano sempre perché volevano guardare la tv per

primi. Una sera dopo che avevano guardato la tv la

madre gli disse di andare a dormire.

Mentre erano in camera loro,

sentirono una musica provenire dalla

finestra e si avvicinarono. 

Una strega che suonava nel cielo li



La ragazza nel quadro
Giulia Dobos 



Dopo un po’ annoiata di fare i soliti giochi decide di

provare qualcosa di nuovo, andò allora a vedere le

altre stanze della villa in cui abitava. 

Vagando, vagando... Giulia trovò un corridoio

lunghissimo che non aveva mai visto, dove c’era un

quadro che raffigurava una città in fiamme. 

La ragazza si immaginò che la città fosse stata

attaccata dal re degli Assiri Assurbanipal, come aveva

studiato a scuola in storia. La città era andata a fuoco

e si erano distrutte molte cose: fienili, mulini, fattorie,

stalle, case.

La ragazza ,vedendo l’immagine del quadro, immagina

di saltare ed entrare nella città in fiamme e con il

camion dei pompieri di suo fratello minore, pensa di

spegnere l’incendio che aveva causato il re degli Assiri,

un popolo antico.

Giulia   immagina di salvare tutti gli abitanti della

cittadina dall’attacco degli Assiri.

La ragazza per la prima volta decide

di legarsi i capelli come in un cartone

animato che ha visto il giorno prima,

poi si va a cambiare e va a giocare.

Una mattina una ragazza, chiamata Giulia II, con la

pelle bianca come la neve e i capelli neri, si sveglia di

buon umore nella sua bella villa di città.

In seguito la ragazzina continuò a

esplorare i corridoi della villa e ogni

qualvolta incontrava un quadro che le

piaceva particolarmente, non esitava

ad entrarci dentro in cerca di nuove

avventure. 

Era ormai quasi arrivata sera e Giulia II dovette tornare

in camera sua e decise che sarebbe entrata ogni

giorno nei vari dipinti della villa, per vedere e

immaginare tutte le cose più belle e brutte. Era stato

molto divertente immaginare le storie e aveva scoperto

di amare le cose antiche e di valore.



Un giovane scultore
Marta Etzi



Fu allora che trovò una scala che lo portava nella parte

più alta della sua cameretta. Lì sopra iniziò a scolpire

farfalle e volatili.

Un giorno d'estate, un giovane ragazzo a cui piaceva

molto scolpire, infatti voleva diventare uno scultore, si

stava anniando. 



Il castello che vola
Denis Grosu



Lo spirito portò via il castello al re, facendolo sollevare

da terra  tramite una grossa mongolfiera posta sopra il

castello che lo fece volare via nel cielo, con tutti i suoi

tesori.

Il re se avesse voluto riprendersi indietro il castello e i

tesori avrebbe dovuto fare per un mese anche lui il

contadino.

Uno spirito del cielo, invocato dai

contadini in cerca di  aiuto, decise di

punirlo.

Un re si dimostrava ingiusto con i suoi contadini

perché gli faceva pagare tante tasse e li sfruttava.

così iniziò a fare il

contadino, solo che il

castello se ne era già

andato dall'altra parte del

mondo quindi non potendo

più riprenderlo fece per

sempre il contadino.

Il re si rifiutò quindi i contadini invocarono   un altro

spirito, lo spirito dei draghi. 

Il re capì quanto  fosse pericoloso questo nuovo spirito,



I sogni dell'albero
Godtime Muhammed Ali



Si affacciò alla finestra e vide un

uomo incappucciato con delle

luci intorno a sé. 

Allora Drake decise di seguirlo e

scoprì qualcosa...il posto in cui si

trovano i sogni dei bambini!

Drake aveva nove anni ed era un bambino che viveva

vicino ad un bosco, perché alla famiglia piaceva

coltivare.  Una notte mentre Drake dormiva fu svegliato

da dei rumori provenienti dall’esterno.

Trovò un albero grandissimo e, sotto l’albero c’era una

scala che portava nel seminterrato dove c’erano i suoi

sogni ancora da realizzare.

Il guardiano dell’albero invece di

mandarlo via   lo invitò ad

entrare, e Drake nel seminterrato

dell’albero vide il suo futuro sotto

forma  di sogni. 

La famiglia non  vedendo più

Drake lo cercò per tutta la città. 

L’uomo incappucciato era in realtà la guardia

dell’albero ma non era da solo, erano in tutto venti

attorno all’albero.

Il guardiano sapendo che la famiglia stava cercando

Drake lo fece tornare a casa, impaziente di vivere   il

futuro che lo avrebbe aspettato.



L'uomo con il cappello
Simona Navarra



In quelle frasi c’era scritto

che un tempo erano stati

felici e avrebbero voluto

avere tanti figli, ma anche

tanti altri progetti che non

avevano potuto realizzare

perché lei era morta.

Nel sogno le parole scritte sul giornale che stava

leggendo andarono su nel cielo come fossero delle

stelle e iniziarono a comporre delle frasi.

Quando si svegliò tornò subito a casa per scrivere il libro

che aveva sognato, essendo lui uno scrittore e così

realizzare il sogno della moglie.

L’uomo abitava vicino ad una

collina con un grande parco, in

cui c’era un laghetto con tante

papere e numerose panchine. Una

mattina il parco era molto

affollato perché era un giorno

speciale, si festeggiava la

scrittura.

C’era una volta un uomo che portava sempre un

cappello marrone e un vestito blu al quale piaceva

leggere e passeggiare nel  parco.

Si sedette a pensare e gli rivenne in mente la moglie

che non c’era più e che voleva scrivere un libro con la

loro storia d’amore, ma si addormentò.



Il gigante e la sirena
Jennifer Stoicescu



Un gigante stava passeggiando lungo la spiaggia e

vide la sirena svenuta sugli scogli. 

La sirena iniziò a nuotare più

velocemente per scappare

dalla barca e , senza

accorgersene, finì contro degli

scogli che erano in mezzo al

mare.

In un bel giorno d'estate, una sirena nuotava tranquilla

tra le onde del mare, quando notò che una barca

aveva iniziato a seguirla.
Il gigante prese in braccio la

piccola sirena e si allontanò

dal mare per portarla a casa

e curarla.

Dopo averla curata, il

gigante la riportò a casa, nel

mare, e lei lo invitò a tornare

a trovarla presto e da quel

giorno diventarono amici.

La sirena vedendo il gigante avvicinarsi , vedendolo

così enorme si spaventò molto, ma poi capì che non

le voleva fare del male.



Grazie dell'attenzione!


